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PLURALE

PARITÀ DI GENERE
L'esistenza delle gladiatrici

I combattimenti nelle arene, così come 

le competizioni sportive negli stadi, fu-

rono frequenti in tutta l’epoca imperiale. 

Gli imperatori li consideravano un mezzo 

per intrattenere il popolo e alcuni di loro, 

come Commodo, li finanziarono con tanta 

frequenza da dilapidare le casse statali.

Casi rari, ma non poi così eccezionali, 

erano quelli delle gladiatrici donne. Si 

trattava di prigioniere di guerra, che ve-

nivano addestrate per combattere con-

tro altri gladiatori o gladiatrici o contro 

le belve. La loro esistenza è attestata da 

diverse fonti come i bassorilievi o le testi-

monianze scritte. Non mancarono le voci 

di condanna rivolte a questa pratica: in 

particolare diversi autori, come Svetonio 

o Giovenale, definirono atroce, scellerato 

e immorale il fatto che delle donne com-

battessero fino a ferirsi e uccidersi.

Bisognerà attendere una disposizione 

dell’imperatore Settimio Severo, intorno 

al 200 d.C., perché i combattimenti tra 

gladiatrici vengano dichiarati illegali.

Le competizioni sportive  
femminili

Meno controversa e più frequente era in-

vece la partecipazione di atlete donne a 

competizioni sportive. In epoca imperiale 

sono attestate gare femminili di corsa; 

e tra queste particolarmente importante 

era lo stadion, cioè una corsa di velocità 

su una distanza di circa 192 metri. 

Le testimonianze di cui disponiamo non 

sono molte, ma non mancano racconti 

scritti di sfide tra donne su diverse di-

stanze.

I documenti iconografici più interessanti 

che mostrano donne intente in attività 

sportive sono però successivi e risalgono 

al IV secolo d.C.: in un celebre mosaico 

della villa romana del Casale ad Arme-

rina, in Sicilia, si possono osservare al-

cune ragazze che giocano con la palla, 

una impegnata nel sollevamento di pesi 

e un’altra nel lancio del disco. I loro fisici 

asciutti mostrano come fossero allenate 

e atleticamente preparate per svolgere 

questo tipo di attività sportive.

Le donne e gli spettacoli 
pubblici: dall’arena allo stadio

� Donne atlete raffigurate 
nel mosaico di villa del 
Casale. 

� Rilievo del I-II secolo d.C. 
ritrovato ad Alicarnasso 
(Turchia) che mostra uno 
scontro tra due gladiatrici, 
Achillia e Amazzone. 
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